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predisposto ai sensi 

dell'art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017 e 
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1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale1 

La specificità di Solidarius Italia, costituita nel 2009 come s.a.s. - sta nell’operare secondo criteri e modalità 

proprie di un’impresa sociale e d ei  principi, dei valori e delle pratiche dell’economia solidale. 

Già l’atto costitutivo così recita 

“La società non ha scopo di lucro, si propone di realizzare finalità di interesse generale attraverso 

l'esercizio di attività economiche organizzate al fine della produzione o scambio di beni o servizi di 
 

1 Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; la misurazione delle performance sociali attraverso l’utilizzo di 

indicatori; ciò allo scopo di rendere più effettivo il monitoraggio delle variabili di sostenibilità, sia a fini gestionali 

interni che, soprattutto, ai fini di maggiore trasparenza e utilità delle informazioni contenute nei report sociali; 

la logica di fondo che ispira l’azienda nella costruzione di un siffatto sistema di misurazione della performance; l’idea è 

quella di suggerire, come precedentemente fatto con i Principi di Redazione del Bilancio Sociale, un approccio 

metodologico che stimoli le aziende alla ricerca dell’efficacia nella rendicontazione sociale, senza tuttavia sacrificare la 

specificità della realtà aziendale e la spontaneità della comunicazione; cambiamenti significativi di perimetro o metodi 

di misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione; altre informazioni utili a comprendere il processo e 

la metodologia di rendicontazione. 
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utilità sociale. Ai sensi dell'art.2 del D. Lgs. 112/2017, la società esercita in via stabile e principale una 

o più attività d'impresa di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale”. 

Questi sono i principi, che ne hanno determinato il riconoscimento di impresa sociale e l’iscrizione al 

Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) dal 21 marzo del 2022 (n. iscrizione 23954) e vengono coniugati da 

Solidarius Italia insieme a quelli di solidarietà, reciprocità, mutualismo, cooperazione, rispetto dei diritti e 

cura delle persone e dell’ambiente, legalità che sono alla base della costituzione in associazione (2020) della 

Rete Italiana dell’Economia Solidale (RIES), della Rete Intercontinentale dell’Economia Sociale Solidale 

(RIPESS), in particolare della sua sezione europea (RIPESS-EU), e della Rete Internazionale Solidarius. 

Di tali reti Solidarius Italia è cofondatrice e socia. 

I principi e i valori citati non sono soltanto dichiarati e l’impresa ricerca costantemente modalità e strumenti 

di applicazione e verifica non solo nella propria pratica quotidiana ma nelle relazioni con i partner e con i 

soggetti con i quali le attività sono generate e ai quali sono rivolte. 

Tali principi e valori trovano riscontro anche e proprio nelle attività ordinarie così come descritte più avanti 

e in ragione di ciò vengono dunque rappresentati in questo bilancio sociale. 

A livello nazionale ed europeo si stanno perfezionando sistemi di valutazione (non di certificazione) di 

impatto sociale quali-quantitativi che eseguono veri e propri diagnostici d’impresa e che costituiscono la base 

per percorsi virtuosi di miglioramento degli standard raggiunti da soggetti economici (non solo imprese) sul 

piano della sostenibilità sociale ed ambientale, oltre che economica. 

Anche Solidarius Italia sta dando il proprio contributo a questa elaborazione con un proprio strumento 

realizzato adattando alla realtà europea e italiana il portale Solidarius realizzato dalla rete internazionale 

Solidarius. Il portale è accessibile dal sito istituzionale (solidariusitalia.it) sotto il nome di “Fare- rete” ed è in 

fase di sperimentazione. 

La realizzazione di questo strumento è legata al fatto che gli elementi che sono alla base di molti altri sistemi 

di valutazione - che pure costituiscono riferimento anche per le attività di Solidarius Italia – non sono 

facilmente applicabili alle nostre azioni e alle nostre dimensioni e i criteri generalmente utilizzati (es.: 

trasparenza delle filiere di fornitura e di distribuzione e priorità a prodotti di filiera biologici e a fonti 

energetiche rinnovabili, privilegio alla PDO, riduzione e riutilizzo di scarti e riciclo o eliminazione certificata di 

rifiuti, rispetto dei diritti dei lavoratori e condotte non discriminanti, forbice retributiva ridotta,…), sono 

maggiormente applicabili e verificabili per imprese di più ampie dimensioni e di produzione di beni o di servizi 

su più larga scala. 

In coerenza con la natura stessa dell’impresa - per definizione a carattere e a finalità sociale e operante per 

interessi generali - Solidarius Italia svolge molte delle proprie attività in partenariato con altri soggetti ed enti 

privati e pubblici, nazionali ed europei. Sono iniziative che istituzionalmente richiedono attività di 

monitoraggio periodico e la tenuta di una reportistica nella quale evidenziare non soltanto i risultati 

progressivamente raggiunti ma anche le metodologie con le quali vengono realizzati gli output di progetto, 

le modalità di utilizzo delle risorse a disposizione e come queste risorse sono servite e servono a raggiungere 

gli obiettivi sociali indicati. 

La redazione annuale del bilancio sociale diventa dunque per Solidarius Italia uno strumento di sintesi, utile 

a tracciare di anno in anno risultati misurabili non tanto o solo sul piano quantitativo quanto sulla 

realizzazione della mission, sulla qualità delle azioni messe in campo e sulla qualità dell’investimento delle 

risorse reperite nei confronti delle persone, interne o esterne, che sono al centro di queste azioni. 
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Rispetto alla rendicontazione oggetto dei bilanci sociali degli anni precedenti, il perimetro dell’impresa non 

ha avuto mutamenti sostanziali.  

 Il 2024 ha visto una forte iniziativa sia sul piano della ricerca, sia sul piano operativo a questa collegato, 

frutto di un intenso impegno realizzato negli anni precedenti e di un allargamento di relazioni e di 

collaborazioni.  

 
2. Informazioni generali sull'ente 

 
Nome dell'ente: Solidarius Italia i.s. - s.a.s.-ETS 
Codice fiscale: 10624301007 
Partita IVA: 10624301007 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore: società in accomandita semplice – 
impresa sociale dal 4/06/2015, Iscritta al RUNTS dal 21 marzo 2022 (n. 23954) 
Indirizzo sede legale: Via delle Sette Chiese, 120 – 00145 ROMA 
Unita' Locale n. RM/1 VIA DELLA MARCIGLIANA 532 ROMA (RM) CAP 00139 dall’11/02/2022 
Aree territoriali di operatività: Roma e Lazio, Toscana, Lombardia, Trentino A.A., Campania, Emilia-Romagna. 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente) 2 : 

I valori e le finalità dell’ente - come già sottolineato nel paragrafo iniziale – costituiscono per Solidarius Italia 

il cuore stesso della proposta dell’impresa sociale che viene messa a disposizione dei diversi stakeholder 

attraverso il lavoro culturale, formativo e di progettualità sociale svolto sulla base dell’atto costitutivo. Tale 

lavoro costituisce 

“attività di interesse generale esercitata in via stabile e principale per il perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale”. 

Proprio il carattere distintivo della proposta rende i valori che guidano le attività di Solidarius Italia 
• «prescrittivi»: intesi come: guida effettiva del comportamento e dell'attività dell'ente; 
• «stabili»; sono assunti in modo permanente come cogenti, in quanto sono alla base dell’esistenza 
stessa dell’impresa, 
• «generali»: caratterizzano l'insieme delle attività e delle relazioni tra l'ente e i suoi stakeholders, 
• «universalizzabili», cioè validi in modo permanente e in tutti i diversi contesti, ai quali, naturalmente, 
vengono applicati secondo le specificità dovute. 

Le attività svolte da Solidarius Italia nel 2024 sono state tutte nel perimetro indicato nell’atto costitutivo In 

riferimento all'art.2 del D.Lgs. 112/2017. 

Nell’atto costitutivo si precisano le attività attraverso le quali Solidarius Italia realizzerà “le finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale” che le competono in quanto impresa sociale: 

 
2 L'espressione del sistema di valori dell'ente deve essere comprensibile ad ogni stakeholder. In particolare, i valori devono 
essere «prescrittivi» (cioè devono essere intesi come: guida effettiva del comportamento e dell'attività 

dell'ente), «stabili» (essere cioè cogenti per una durata significativa), «generali» (devono essere in grado di 

caratterizzare l'insieme delle attività e delle relazioni tra l'ente e i suoi stakeholders), «universalizzabili» (devono essere 

intesi dall'ente in modo non occasionale ed essere considerati come validi in tutti i casi in cui ricorrono le caratteristiche 

alle quali i valori si riferiscono). 
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1) l'organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, e delle 

attività di interesse generale; 

2) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, 

di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 

3) formazione extrascolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione delbullismo ed al contrasto della povertà educativa. 

4) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Nell’atto costitutivo si precisano inoltre le azioni di pertinenza della società: 

- realizzazione e diffusione di documentazione, di studi, di ricerche, di ricerche/intervento, di progetti 

sociali e di formazione/educazione popolare riguardanti l'economia solidale e le altre attività sopra 

individuate, con la produzione di materiali per la comunicazione sociale in ambito editoriale e multimediale, 

con esclusionedella pubblicazione di quotidiani; 

- organizzazione di seminari, convegni, eventi, sia in campo culturale che scientifico, aventi ad oggetto 

le tematiche dell'economia solidale, della collaborazione/cooperazione solidale, per la creazione di reti 

solidali, sia a livello nazionale che internazionale e negli ambiti delle altre attività sopra individuate; 

- traduzione ed elaborazione di testi concernenti i temi dell'economia solidale, il commercio equo e 

solidale, l'imprenditoria sociale e le altre attività sopraindividuate; 

- corsi e iniziative di formazione extrascolastica, rivolti a personale docente, genitori e allievi, negli 

ambiti delle attività sopra individuate. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...) 

Solidarius Italia ha una fitta rete di relazioni con singoli soggetti, anche di Terzo Settore, ma non è inserita 

organicamente in alcuna delle sue reti. La Rete Italiana di Economia Solidale (RIES) co-fondata il 18 gennaio 

2020 è infatti un’associazione di secondo livello ma costituita come associazione non riconosciuta. 

Relazioni organiche e permanenti sulla base di forti comunità d’intenti, legano comunque Solidarius Italia al 

mondo dell’associazionismo di promozione sociale, del volontariato e della cooperazione (in particolare a 

quello della cooperazione sociale a Roma . Bologna e delle cooperative di comunità, a Fivizzano). 

A Roma si sono intensificate le relazioni con la rete delle associazioni di Terzo Settore del III Municipio 

rafforzate anche dall’adesione al Patto Educativo Territoriale. 

Contesto di riferimento. 

La sede legale dell’impresa sociale è a Roma ma opera nelle diverse località nelle quali operano i suoi partner. 

Nel 2024 ha sviluppato le proprie attività, oltre che a Roma, a Firenze, Fivizzano (MS), Area Metropolitana di 

Bologna (Sasso Marconi, Marzabotto), Caserta. All’attività svolta in presenza in questi contesti va nno 

aggiunti gli incontri e e l’attività di formazione realizzata on line. In questi contesti ha operato con docenti 

della formazione professionale, operatori di organizzazioni di terzo settore, reti e Distretti di economia 

sociale e solidale, cooperative sociali e di comunità, piccoli imprenditori, istituzioni locali, Università. 
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3. Struttura, governo e amministrazione: 

La natura giuridica di Solidarius Italia è quella di società in accomandita semplice. 
 

Socia accomandataria è Mara Soana Tortora che opera come amministratrice unica senza vincoli di scadenza. 

L’incarico è stato assunto a partire dalla costituzione della s.a.s. (17/09/2009). 

 
Soci accomandanti: Chiara Bonifazi, Nora Inwinkl, Alessandro Mangoni, Giorgio Marcello, Jason Nardi, 

Francesco Maria Passuello. 

 
L’atto costitutivo (art. 7 secondo comma dell’atto) prevede che “il socio accomandatario può rilasciare procure 
a terzi o a soci accomandanti per singoli atti o categorie di atti”. Finora, tra i soci, vi è una stretta collaborazione 
con assunzioni di iniziativa e responsabilità sulla base delle competenze e a seconda delle circostanze e delle 
disponibilità, senza alcuna delega o procura formalmente rilasciata. 

 
È cura di tutti i soci, ed in particolare della socia accomandataria, rendere quanto più possibile fluido il flussodi 
comunicazioni interne, in coerenza con il carattere sociale dell’impresa. Dei 7 soci di Solidarius Italia, solo 4 
vivono nella stessa città, a Roma. Gli altri 3 risiedono fuori dal territorio dove è la sede legale della società. 

 
L’appuntamento fisso è almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo, del bilancio sociale 
e del bilancio preventivo ma nel corso dell’anno vengono convocate mediamente una volta al mese riunioni di 
lavoro, di verifica e riprogrammazione alle quali partecipa, in presenza o a distanza, la maggioranza dei soci. La 
difficoltà di partecipazione in presenza è dovuta non solo alla distanza ma sopratutto ad impegni professionali 
vincolanti. 

 
La comunicazione con tutti e tutte è comunque alimentata dalle tecnologie telematiche (collegamenti su 
piattaforme, mailing-list, gruppo whatsapp “Solidarius Italia”, sito web (www.solidariusitalia.it) e pagina FB 
(www.facebook.com/SolidariusItalia). 

 
Dalla seconda metà dell’anno è iniziata la realizzazione e la diffusione interna di una newsletter a cadenza 
bimestrale che sintetizza le attività in corso, la partecipazione ad eventi e la programmazione. 

NOTA 

Sulla struttura dell’Ente è necessario sottolineare ancora una volta una contraddizione che si traduce, 

nella prassi dell’impresa, in ostacoli alla sua legittimazione e alla sua stessa sostenibilità economica. 

All’atto della costituzione dell’ente – nel 2009 - è stata infatti individuata la forma della s.a.s. come la forma 

societaria più semplice e con meno vincoli di gestione, adatta ad una compagine sociale che,per la 

propria mission, voleva unire ad  una logica essenzialmente associativa un “fare economia”, agita 

nell’ambito di un’economia solidale e dunque, per definizione, sociale e non a fini di lucro. 

Tale elemento è stato sottolineato nel 2015, in una prima revisione dell’atto costitutivo che esplicitava 

il divieto di divisione di utili ai soci e, successivamente, nel 2018, con un’ulteriore revisione coerente con i 

principi dell’impresa sociale. Quest’ultimo passaggio, già definito dall’iscrizione al registro regionale e 

ha permesso, con l’apertura del Runts, l’iscrizione (per migrazione) al Registro, avvenuta il 21 marzo del 

2022, come Ente del Terzo Settore. 

Nella pratica, però, Solidarius Italia non viene riconosciuta come ETS dalla pubblicazione di bandi pubblici 

e privati, proprio perché ”impresa” sociale (e dunque comunque – anche se non ha fini lucrativi – come 

soggetto economico) e questo si traduce sia in esclusione dall’accesso a risorse pubbliche e private sia in 

ostacolo alla costruzione di partenariati con soggetti con i quali l’azione di Solidarius Italia è in atto e/o 

prevista e auspicata. 
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4. Persone che operano per l'ente 

Solidarius Italia occupa stabilmente, con contratti a tempo indeterminato, 2 persone, entrambe socie: 

Chiara Bonifazi (da luglio 2015) e Jason Nardi (da dicembre 2015); d a  ottobre 2023 – come già 

comunicato nello scorso bilancio sociale - abbiamo provveduto ad un adeguamento contrattuale sulla base 

del rinnovo del contratto nazionale del Terzo Settore avvenuto nel corso dello stesso anno. A seguito di tale 

adeguamento e per impegni concomitanti Chiara Bonifazi è passata ad un part time (20 ore settimanali) 

mentre Jason Nardi ha mantenuto il suo part time molto contenuto (10 ore mensili).  

Nel corso del 2024 è stato mantenuto lo stesso trattamento con un costo orario di € 25,04 per Chiara 

Bonifazi e di €22,56 per Jason Nardi. Tale costo orario è stato utilizzato come base per il calcolo del costo 

risorse umane delle diverse proposte di progetto. 

La necessità di rafforzamento del team si è confermata con l’approvazione di due progetti a fine 2023 e a 

marzo 2024. A ottobre 2023 avevamo fatto a Daniele Babusci un contratto di collaborazione con scadenza 

15 gennaio 2024, data alla quale è stata liquidata l’ultima tranche di 500 € 

Dal 7 ottobre lo stesso Daniele Babusci è stato assunto con un contratto a tempo determinato con scadenza  

28 febbraio 2025. per 12 ore settimanali. Un “contratto d’ingresso”, in vista di un coinvolgimento più 

intenso all’interno del progetto We-Z. 

Abbiamo poi avviato una collaborazione con un’altra persona, Roberta Miracapillo, per il progetto di 

orientamento a Riano, collaborazione che è stata effettivamente realizzata ma il cui compenso è stato 

erogato direttamente dall’Ente finanziatore mentre con Solidarius è rimasto un contratto per collaborazione 

alle attività formative di soli 300€ poi liquidato tramite fattura. 

Dal 1° novembre è stato stipulato un contratto di prestazione professionale con Susanna Monello in 

corrispondenza dell’approvazione di un nuovo progetto (Proxima) a Lama di Reno nel Comune di 

Marzabotto (BO). Il contratto prevedeva la scadenza al 28 febbraio 2025. 

 

Nessuno/a dei/lle soci/e è mai stato e viene retribuito, neanche attraverso rimborsi, per incarichi assunti né 
per il lavoro svolto a titolo volontario.  
Anche la socia accomandataria, Mara Soana Tortora, pensionata da altro ente di Terzo Settore, ha – fin 
dall’inizio dell’attività – esplicitamente rifiutato ogni compenso o rimborso personale. 
 l suo lavoro volontario è stato però ufficialmente riconosciuto sia all’interno dei progetti Erasmus, sia 
riconosciuto, certificato e valorizzato a copertura del cofinanziamento all’interno di un progetto UE (NEW-
Bauhaus) We-Z, approvato nel 2023, di cui Solidarius Italia è partner. 

 
Viene retribuito, dietro presentazione di fattura trimestrale, il consulente tributario e amministrativo (Studio 
Roberto Carnevali), la cui parcella annuale ammonta a € 1.500,00. 

Il Sindaco Unico/Revisore Dott. Giuseppe Amendola - nominato per il triennio 2021- 2023 con l’Assemblea dei 

soci del 13/07/2021 e poi riconfermato nell’assemblea del 2023 – percepisce un compenso annuale di Euro 

1.000 più Iva e Cassa.
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5. Obiettivi e attività 1 

 

Come già affermato nel paragrafo 2 del presente bilancio sociale, le attività svolte da Solidarius Italia nel 2023 
sono state tutte nel perimetro indicato nell’atto costitutivo In riferimento all'art.2 del D.Lgs. 112/2017. 

Nell’atto costitutivo si precisano le attività attraverso le quali Solidarius Italia realizzerà “le finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale” che le competono in quanto impresa sociale: 

1) l'organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, e delle 
attività di interesse generale; 
2) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 

3) formazione extrascolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa. 
4) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

Solidarius Italia realizza queste attività prevalentemente attraverso la realizzazione di progetti-obiettivo. 
 

Questi animano una progettualità che coincide con processi attivati e seguiti nel tempo affinché abbiano la 
possibilità di rendere effettivo il loro potenziale formativo e trasformativo. 

 
I progetti che Solidarius Italia realizza sono infatti tessere di un mosaico che prende progressivamente forma e 
rappresenta lo svolgersi della nostra mission. (v. https://www.solidariusitalia.it/progetti/) 
 
La ricchezza di questa modalità di azione non sta tanto, o solo, nelle singole attività che vengono svolte quanto 
nelle relazioni che progressivamente vengono create con partner, italiani o di altri paesi, in territori più o meno 
circoscritti, nei quali si rafforzano reti e comunità solidali. 

 
Progettare per Solidarius significa infatti co-progettare; quelli che qualcuno chiama beneficiari sono gli attori di 
azioni che progressivamente diventano obiettivi comuni; le risorse economiche che le azioni progettuali 
apportano sono essenziali alla nostra sostenibilità economica in quanto garantiscono e semmai accrescono 
occupabilità ma le persone – quelle con cui lavoriamo e quelle che animano le nostre azioni - sono e restano al 
centro del nostro perseguire “finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale” e con tutte condividiamo gli 
obiettivi di trasformazione dell’economia e della società per uscire insieme dalla logica del profitto ad ogni 
costo. 

 
Cerchiamo sempre di rafforzare partenariati esistenti creando in modo graduale nuovi innesti perché – 
soprattutto per progetti europei - coniugare lavoro spesso svolto a distanza con la cura delle relazioni 
all’interno del partenariato non è cosa semplice. Altrettanto vale per i progetti a livello nazionale: sono 
progetti a sostegno di attività che svolgiamo con gruppi con cui siamo già in relazione e con le quali mettiamo 
radici nei diversi territori per portare avanti insieme processi di medio o lungo termine. 
La parola-chiave è, infatti, per noi proprio la parola processi partecipativi 

 
  Le aree di intervento dei nostri progetti riguardano:  

- - Rigenerazione urbana all’interno di un complesso di case popolari nella periferia di Roma finalizzata a 
creare e rafforzare comunità di cura per il benessere psicologico, mentale ed emotivo dei giovani, 
soprattutto appartenenti alla cosiddetta Generazione Z (dall’adolescenza alla prima giovinezza); 

- - sviluppo di legami di comunità rivolti a sostenere soggetti resi fragili dalle pratiche e dalla cultura 
neoliberiste dello scarto (giovani neet, anziani, abitanti di aree interne…) attivando processi partecipativi di 
sviluppo locale e territoriale in una dimensione collaborativa e solidale. 

- - collegamento tra interventi di sviluppo locale e riferimenti a politiche di più larga scala (regionale, 
nazionale, europea, internazionale…) su filoni di attività/temi al centro dell’interesse e dell’azione dei 
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soggetti e delle reti di economia sociale solidale. 
 

5.1. I progetti e attività a livello europeo 

Obiettivi e tematiche: 

Sviluppare partenariati e scambi culturali e di metodologie a livello europeo e internazionale. Consolidare il 
confronto e rafforzare la visione e la mission comuni al livello europeo, in particolar modo all’interno della 
sezione europea della Rete Intercontinentale per la Promozione dell’Economia Sociale Solidale (RIPESS EU).  
I temi: bem viver delle persone e delle comunità; sviluppo locale nella prospettiva europea; beni comuni. 

1. Progetto “We-Z. Emotional WEllbeing of generation Z: reconnecting communities and spaces through 

imperfect health”. 

Iniziato il 1° marzo 2024, terminerà  il 31/08/2027 (termine effettivo delle attività in loco sarà febbraio 

2027). 

Il progetto è promosso dal Municipio Roma III con un partenariato misto tra istituzionale (Municipio Roma 

IIII, Dipartimento Architettura Roma 3,ATER, ASL Roma 1) e associativo (Avanzi, Future Ecologies, 

Artestudio, Parsec, Parsec Agricoltura, Officine Zero, Solidarius Italia). Solidarius Italia è uno dei  partner 

selezionato dal Municipio Roma III attraverso una manifestazione d’interesse. 

Solidarius è co-leader insieme ad Avanzi del WP 8 che prenderà avvio dal 2025, ma è stata impegnata fin dal 

2024 in azioni di coinvolgimento della comunità. Il compito di Solidarius Italia sarà quello di co-progettare 

prodotti e servizi per la comunità, coinvolgendo le persone interessate soprattutto i giovani in percorsi di 

autoimprenditorialità e cittadinanza attiva. Sarà impegnata in un percorso di analisi delle capabilities, che 

coinvolgerà in particolar modo le scuole del quartiere. 

 Il budget complessivo assegnato a Solidarius Italia per i tre anni di progetto ammonta a €171.480,00. La 

quota di cofinanziamento dovuta (20%) sarà interamente coperta dal valore del lavoro volontario della 

Responsabile di Solidarius Italia, Mara Soana Tortora, certificato in 50€/h e ufficialmente riconosciuto in 

sede di approvazione del progetto e confermato nell’Audit del 13 novembre 2023. 

La prima annualità di progetto ha visto coinvolta Solidarius Italia in modo ancora marginale e la quota 

inserita in bilancio a copertura del lavoro svolto da Chiara Bonifazi, Daniele Babusci e Soana Tortora è di € 

5.987. 

Il progetto riveste un interesse molto alto sia per le tematiche e le attività previste (soprattutto nelle due 

annualità successive), sia per la vastità e il livello del partenariato. 
 

2. Progetto “Looking up - A training path from experiences of local development  t towards European 

Social Solidarity Economy strategies”. KA210-ADU - Small-scale partnerships in adult education ( 

Il progetto, presentato a ottobre 2023, è stato approvato a marzo 2024. E’ iniziato il 1° aprile e terminerà il 

30 settembre 2025 (durata 18 mesi). E’ la prima applicazione presentata da Solidarius Itala come capofila  

Vede un partenariato solido con due associazioni partner già sperimentate in precedenti progetti (UFISC – 

Francia e CRIES-Romania). Il budget complessivo del progetto è una lump sum di 60.000 € e la quota di 

competenza di Solidarius Italia sarà complessivamente di €22.490,00. La quota di competenza del 2024 è 

pari a € 8.760,00. 

E’ un progetto che Solidarius Italia ha voluto promuovere in quanto in linea con la propria vision che lega lo 

sviluppo locale con le strategie di più ampio respiro, a livello nazionale ed europeo applicate a tre ambiti 

tematici fondamentali nella sperimentazione di nuove strade per l’economia sociale solidale: lo sviluppo di 

comunità, l’intervento per la diffusione di luoghi di aggregazione rivolti alla trasformazione culturale, 
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l’intervento  finalizzato alla diffusione di filiere corte in agricoltura e al rafforzamento delle produzioni 

dell’agricoltura biologica. 

Si svolge in maniera ibrida. Nel 2024 è stato svolto Un seminario formativo e di co-progettazione a Firenze 

(luglio) ed è stato svolto il rimo ciclo di tre sessioni on line sul tema “Networking and development of 

solidarity and community economies placed based in urban and rural areas” (12,26 novembre e 3 

dicembre), a cura di Solidarius Italia. 

Le sessioni del primo ciclo hanno visto la partecipazione complessiva di 83 presenti. 45 sono statile persone 

che hanno partecipato e che hanno frequentato rispettivamente una sessione (21) due sessioni (12) 3 

sessioni (12). Nei mesi di gennaio e febbraio 2025 sono previsti gli altri due cicli a cura degli altri partner. 

I materiali delle sessioni sono raccolti nella piattaforma Moodle a disposizione dei/lle partecipanti e si 

stanno raccogliendo anche contributi per alimentare una policy rubric finalizzata alla sintesi del progetto. 

3. Progetto “Ecosystèmes des communs” – KA210-ADU - Partenariats simplifiés dans l'éducation des 

adultes. 

Il progetto è stato presentato nel marzo 2024 dall’associazione francese Remix e in partenariato con 

Solidarius Italia. E’ stato approvato ad agosto 2024 ed iniziato il 1° settembre. E’ un progetto small scale di 

breve durata 9 mesi e terminerà il 31 maggio 2025. 

Nel 2024 ha visto la realizzazione del primo dei laboratori, in Francia, a Cluny, dal 7 all’11 ottobre 2024 e la 

preparazione dei laboratori che si svolgeranno in Italia a gennaio e marzo 2025 (a Mondeggi – Fi e a Napoli). 

La quota di budget attribuita all’annualità 2024 è di € 3000,00. 

Il tema, per Solidarius Italia, è senz’altro centrale proprio in corrispondenza dell’impegno attorno ai temi 

dello sviluppo locale e dell’utilizzo delle risorse e del patrimonio materiale e immateriale presente nei 

luoghi nelle quali svolgiamo le nostre attività. In particolare su Mondeggi siamo impegnati a seguire (v. 

bilancio sociale 2023) l’evoluzione della co-progettazione degli interventi previsti dal PNRR con l’Area 

Metropolitana fiorentina e dunque l’acquisizione di strumenti per favorire la partecipazione attiva della 

cittadinanza è per Solidarius di rilevante importanza. 

 

5.2. I progetti e le attività promosse a livello nazionale 

 
I progetti che Solidarius Italia realizza attraverso partenariati europei trovano – come abbiamo detto all’inizio 
di questa relazione – radici in azioni territoriali la cui finalità è innescare processi che vadano oltre la durata 
del finanziamento al progetto e che trovino altri sostegni per proseguire nel tempo e diffondere strumenti e 
modelli di intervento.  
Anche le attività di Solidarius Italia promosse nel nostro Paese a partire da organizzazioni e reti locali si 
sostengono attraverso la ricerca di finanziamenti da istituzioni e fondazioni che siano però coerenti con la 
nostra mission e con la nostra vision. Sono generalmente attività di progettazione che mirano ad 
accompagnare organizzazioni e reti locali in processi di empowerment e di sviluppo locale a partire dalla 
ricostruzione di legami di comunità e per questo operiamo in partenariato, al servizio di chi,a livello 
territoriale promuove il progetto per sostenere la propria attività finalizzata allo sviluppo locale di comunità 
sostenibili e solidali. 
. 

 
 

5.2.1. Collaborazione con la Cooperativa sociale “Lo scoiattolo” – Sasso Marconi. 

 
 



10 
 

La Cooperativa sociale “Lo scoiattolo” di Sasso Marconi (BO) è uno dei soggetti fondatori e aderenti al 
Coordinamento Regionale per l’economia Solidale dell’Emilia-Romagna. Con il Presidente e con una 
collaboratrice che è anche una delle animatrici del Movimento per la decrescita, Solidarius Italia ha già 
collaborato in precedenza ed è diventata uno dei partner con i quali,  anche nel 2024, abbiamo continuato una 
collaborazione importante e sviluppato nuove attività. 
 

a) Il progetto Foncoop (Avviso 51) Dal Titolo “La comunità energetica come modello di sviluppo 
cooperativo, partecipativo e sostenibile - R22A51-2022- 0002531”, per partecipare ad attività di 
animazione e coinvolgimento della comunità locale – co-promosso con CEFAL, ente di F:P Regionale e 
approvato nel 2023 e la cui conclusione è prevista per il 3 marzo 2025 – attraverso attività formative e di 
animazione territoriale. Solidarius Italia è stato partner. 
Nel 2024 è iniziata un’attività che – anche se il progetto definiva “non formativa” – è stata fondamentale 
per il raggiungimento dell’obiettivo principale del progetto: la costituzione di una CERS (Comunità 
Energetica Rinnovale Solidale) a Sasso Marconi attraverso l’attività di animatori. QQuesta attività, 
partita a febbraio e culminata con la costituzione dell’Associazione promotrice della CERS  il 1° agosto 
dello stesso anno, ha visto un accompagnamento sia in presenza sia on line. 
A partire dal mese di aprile, poi si sono svolte alcune sessioni all’interno del programma formativo 
concordato e gestito anche in collaborazione con docenti dell’Università di Bologna. 
In seguito all’p0approfondirsi dei rapporti con le organizzazioni proponenti è stato affidato a Sollidarius 
Italia anche il ruolo di valutazione del processo “non formativo”, di coinvolgimento del partenariato e 
dell’impatto sul territorio. 
Per questo progetto, nell’annualità 2024 è stato riconosciuto un compenso di € 4.832,00. 
 

b) Alla fine del 2023 la stessa cooperativa ci ha coinvolto della progettazione di un progetto FESR 
(PROXIMA) finalizzato alla formazione di animatori di prossimità nell’area di Lama di Reno. Il progetto, 
presentato a dicembre, è stato approvato e ci vede coinvolti proprio nelle attività di accompagnamento 
per la formazione degli animatori e delle animatrici. 
Il progetto è iniziato a giugno 2024 ma le attività hanno avuto inizio a settembre 2024 e termineranno a 
giugno 2025. 
Per questo progetto, nel 2024 è stato riconosciuto un compenso di € 3.000,00 

 

5.2.2. Accordo di collaborazione con I.R.E.F. 
A partire dalla fine del 2023 abbiamo iniziato una relazione con l’Istituto Ricerche e Formazione delle 
ACLI (I.R.E.F.) al quale abbiamo presentato il nostro lavoro di ricerca sulle capabilities e la possibilità di 
sperimentare lo strumento di analisi. 
E’ emersa tale possibilità all’interno di un progetto dell’Ente di Formazione professionale (E.N.A.I.P.) 
rivolto a giovani neet nel Comune di Riano.  Ci è stato affidato il modulo sull’Orientamento e abbiamo 
così potuto sperimentare, in un ciclo di 8 incontri - realizzati tra colloqui individuali, lavori in gruppo e 
realizzazione di un project work – lo strumento predisposto. 
Per tale sperimentazione ci è stato riconosciuto dall’I.R.E.F. un compenso di €4.500. L’E.N.A.I.P. ha 
riconosciuto direttamente a Roberta Miracapillo – attraverso un contratto di collaborazione - le ore del 
progetto di orientamento. 

 

5.2.3. Altra progettazione 

a) Rigenerazione urbana in provincia di Caserta a S. Marcellino. 
Alla fine del 2023, un allievo del master Terzo Settore, ci ha contattato per verificare la fattibilità di un 
progetto di rigenerazione urbana e di inclusione sociale, attraverso il recupero di un fabbricato 
inutilizzato di proprietà delle Ferrovie dello Stato da adibire a servizi per la comunità includendo soggetti 
vulnerabili e con disabilità. Dopo il primo incontro in loco - avvenuto il 21 dicembre – sono seguiti altri 2 
incontri nei quali si era prefigurato il ruolo di Solidarius come partner per la progettazione e per le 
attività di formazione. Le difficoltà burocratiche per l’acquisto dell’immobile hanno impedito, ad oggi, il 
proseguimento del progetto. 
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b) Progetto CO-RE 

E’ un progetto promosso da ARCS al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali che ha come partner 
ufficiali:  ARCI FOGGIA APS, ARCIPELAGO APS – CASERTA;  ASSOCIAZIONE PERSONE COMUNI APS;  A 
SUD ODV; HAYAT APS, BOLOGNA; JANUAFORUM APS, GENOVA; REORIENT ODV. 
Solidarius Italia è tra le collaborazioni che saranno coinvolte nelle azioni con i loro territori e/o esperti:  
AOI; ARCI Sardegna; CREA; Fond. METES; Forum Terzo Settore; RIES; SOLIDARIUS; TAMAT; UN PONTE 
PER; UNISAPIENZA Dip. Comunicazione e Ricerca Sociale. Come servizi esterni : INFO - COOPERAZIONE 
ed ECONOMIA /Editrice Circolare.  
Ancora una volta abbiamo verificato l’impossibilità di essere partner perché, pur essendo no profit, la 
nostra natura di impresa sociale, ce lo impedisca (v. NOTA a pag. 5). 

 

c) Le attività di ricerca e di docenza e le collaborazioni con Università 

a. Master di 1° livello su “Management delle Organizzazioni del Terzo Settore e delle 

Imprese Sociali" promosso dall’Associazione Adjuvantes onlus nell’ambito delle attività 

della Pontificia Università Angelicum. 

Prosegue la relazione con Adjuvantes onlus e con l’Università promotrice, ormai consolidata dal 2015, 
attraverso la partecipazione al Master di 1° livello su “Management e responsabilità sociale d’impresa”. 
Più specificatamente a Solidarius è affidata la realizzazione del modulo su “Sviluppo locale partecipato”. Il 
compenso per le docenze è stabilito in 50€/h lordi per un totale di € 600,00). 
E’ un incarico che, al di là del valore economico, riveste importanza essenzialmente per due motivi: le 
relazioni con un modo di ricerca estremamente stimolante e qualificato e attento al punto di vista 
dell’accoglienza e della promozione culturale dei migranti, siano ess* di recente immigrazione, siano di 
seconda generazione; l’altro elemento riguarda l’occasione di approfondimento e aggiornamento che 
ogni anno la scadenza delle docenze induce a fare su un tema che, come si evince da altri elementi 
contenuti in questo bilancio sociale, è strategico per Solidarius Italia. 
 

b. Università “La Sapienza” Roma. Convenzione per tirocini. 

Dall’autunno del 2022 è stata stipulata con l’Università La Sapienza di Roma una convenzione per tirocini 
curriculari ed extracurriculari. 
Anche nel 2024 Solidarius Italia ha ospitato una tirocinante alla quale è stato affidato il compito di 
proseguire lo screening sulle cooperative di comunità a partire dai territori nei quali più forte è l’attività di 
Solidarius Italia. Oltre che sull’impegno specifico la tirocinante è stata coinvolta nell’attività complessiva 
di Solidarius e in particolare sul lavoro di ricerca sull’analisi delle capabilities. 

 
c. Per un’analisi delle capabilities 

In questa fase Solidarius Italia sta privilegiando due filoni di ricerca destinati a tradursi, secondo la nostra 
metodologia in ricerca-azione quanto più diffusa possibile. 
Come abbiamo già detto uno di questi ambiti di ricerca riguarda il tema delle relazioni e delle condizioni e 
dei processi attraverso i quali – soprattutto in una fase storica caratterizzata da fratture, conflitti e legami 
spezzati – sia possibile ricostruire legami di comunità e (ri-)costituire comunità solidali. 
L’altro è l’ambito – per noi fondativo – del lavoro, lavoro dignitoso (decent work) che costituisce uno dei 
volani del cambiamento: un lavoro non più merce, ma finalizzato a costruire un nuovo sistema economico 
e sociale basato su un’economia solidale e trasformativa. 
Sono due filoni che consideriamo costitutivi di una visione trasformativa dell’attuale paradigma culturale 
a partire dalla quale realizzare la transizione verso un’economia sociale solidale, verso un’ecologia 
integrale, verso un sistema di relazioni e di servizi sociali finalizzata al bem viver di ciascuno e di tutt*. 
Sono due temi naturalmente connessi che interrogano, nel profondo, da un lato, il senso e la finalità 
ultima del lavoro umano e, dall’altro, il senso e la qualità delle relazioni costitutive della vita stessa, del 
con-vivere. 
Non è un caso che, nell’affrontarli, abbiamo sentito l’esigenza di confrontarci con fonti autorevoli alle 
quali attingere, riprendendo e continuando, in questo, il lavoro di ricerca sintetizzato nel volume “Utopia 
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in cantiere”, realizzato da Solidarius Italia alla fine del 2018. 
A partire da intuizioni precedenti abbiamo messo a punto uno strumento che intende allargare lo 
sguardo e proporre un percorso che, mentre tiene al centro il lavoro e chi lo sta cercando per costruirsi 
un futuro (anche) professionale, non sia attento solo alle leggi della domanda e dell’offerta di un mercato 
del lavoro sempre più bloccato. E’ uno strumento che incoraggia ad allargare il proprio sguardo e 
assumere, come riferimento, la comunità di vita e di interessi nella quale si è inseriti/e. 
Per questo facciamo appello al concetto di capabilities (tradotto, in italiano con capacitazioni e non come 
spesso si trova, con capacità), così come lo hanno sviluppato, a partire dalla metà degli anni ’80, Amartya 
Sen e Marta Nussbaum. 
Un concetto legato ad una visione dello sviluppo umano - fatta poi propria dall’UNDP - che supera 
l’approccio economicista dello sviluppo e che analizza le condizioni per le quali lo sviluppo – anche 
economico - può divenire libertà personale e di tutti. 
Negli ultimi 3 mesi del 2023 avevamo lavorato in modo intensivo a condividere le premesse socio-
culturali e le metodologie per la funzionalità dello strumento stesso. Su questo lavoro avevamo coinvolto 
– con una collaborazione occasionale - Daniele Babusci. Questo lavoro ha dato origine ad uno strumento 
e ad un percorso di formazione/orientamento che nel corso del 2024 è stato già utilizzato nel percorso di 
orientamento a Riano e nell’attività di formazione del progetto Foncoop con gli animatori di CERS. E che 
sarà messo a punto nel 2025 in vista dell’utilizzo nel progetto We-z. 
 

d. Mappe di comunità 

Analogamente allo strumento per l’analisi delle capabilities, nel corso del 2004 abbiamo deciso di 
approfondire la ricerca sul tema delle comunità sotto la spinta dell’utilizzo di un termine che spesso di 
trasforma in retorica. Come soggetti dell’economia solidale lo consideriamo fondativo e la necessità di 
approfondimento ci ha portato a riprendere contatto con un sociologo, docente di Sociologia della 
Comunicazione- Comunicazione Sociale e delle Organizzazioni NoProfit- Politiche Sociali Integrate 
all’Università di Tor Vergata, a partire dal libro, scritto con M. Cristina Antonucci e Michele Sorice “Confini 
invisibili. Comunità liminali e pratiche di resistenza nella città neoliberista” e uscito a marzo del 2024. 
Volterrani si è mostrato disponibile e interessato alla relazione con la nostra attività, tanto che ha 
accettato di intervenire, come esperto, nel corso del progetto “Looking up”. 
Proprio sui percorsi di creazione e rafforzamento di comunità abbiamo iniziato ad attingere alle 
esperienze delle “parish map” che si stanno integrando in più recenti esperienze di mapping che anche il 
progetto “Ecosystem des communs” ci ha portato all’attenzione. 
Sia il progetto “Proxima”, sia “We-z” prevedono percorsi di coinvolgimento attivo di cittadini/e, sia 
giovani che anziani e dunque l’idea di approfondire la possibilità di creazione di un percorso che favorisca 
la loro partecipazione attiva come soggetti di un progetto e non come destinatari ha iniziato a 
concretizzarsi negli ultimi mesi del 2024. Analogamente a quanto avvenuto con lo strumento di analisi 
delle capabilities, abbiamo iniziato un confronto all’interno del gruppo dei soci/collaboratori più attivi di 
Solidarius Italia nella prospettiva di disegnare un percorso da sperimentare/applicare, nel corso del 2025, 
all’interno dei due progetti che esplicitamente ne prevedono l’utilizzo. 
 

 

5.2.4 Elementi/fattori che possono compromettere il 

raggiungimento dei fini istituzionali e procedure poste in essere per 

prevenire tali situazioni. 
Dopo le difficoltà accusate nel corso del 2023, la decisione di differenziare maggiormente le attività, ampliando 
la sfera di collaborazioni e relazioni, si è rivelata positiva anche. Il carico di lavoro è aumentato e, ancoraion una 
situazione di incertezza, abbiamo comunque scelto la strada difficile degli investimenti che nel nostro caso 
hanno riguardato essenzialmente le persone e la scommessa su un lavoro competente e motivato. Se 
guardiamo alla quantità - ma anche alla qualità - del lavoro svolto non possiamo non dirci che lo sforzo è stato 
notevole e i risultati si stanno cominciando a vedere: il lavoro sui due  progetti europei (We-Z e Looking up) la 
realizzazione di Foncoop e l’avvio di Proxima. 
Il bilancio del 2024 si chiude in pareggio e nei prossimi due anni il compito sarà integrare l’attività già in essere 
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con una nuova progettazione che sostenga la continuazione dei processi in atto e integri le attività di ricerca 
che qualificano e giustificano la nostra stessa esistenza. 
 

 

6. Situazione economico-finanziaria 
Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati; 
Le risorse economiche inserite nel bilancio 2024 e relative ad alcuni progetti (We-z, Looking up, Proxima, 
Ecosystemes des communs) sono di provenienza pubblica (Commissione UE, Regione Emilia-Romagna con 
fondi FESR) e ammontano rispettivamente ad un totale di € 20.747,00 
Le risorse economiche provenienti da contributi privati ammontano ad un totale di €10.932 (Adjuvantes, 
Università Angelicum, Foncoop, IREF, Fondazione Finanza Etica). 
Dal punto di vista finanziario si evidenzia una situazione di liquidità – tra conto corrente bancario e cassa – al 
31/12/2023 di € 58.094,87 
 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed evidenziazione delle 

azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

Va  segnalato che procede con regolarità la restituzione del finanziamento a tasso 0 di € 10.000 erogato dalla 
Regione Lazio  nel 2020 (misure COVID) e al 31/12/2024 è stata pagata la 40° rata mensile di 208,33 su 48. 

 
7. Altre informazioni: 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione sociale; 

Non è in atto alcun contenzioso o controversia 

Altre informazioni di natura non finanziaria (13) 4, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità di genere, il 

rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc.; 

Tutta l’attività di Solidarius Italia è svolta all’insegna della massima trasparenza ed è rivolta al rispetto e alla 

promozione dei diritti umani, della parità di genere e della valorizzazione e della partecipazione di tutti i 

soggetti con i quali collabora alla co-progettazione e alla realizzazione comune delle attività. 

I principi ricordati nel presente bilancio sono al centro delle azioni dell’impresa sociale in quanto valori e 

comportamenti fondamentali per la realizzazione di un’economia sociale e solidale che abbia al centro la vita 

delle persone e non il profitto. 

 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del bilancio, numero dei 

partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

Le modalità di lavoro on line hanno, anche nel 2024, moltiplicato le occasioni di comunicazione tra i soci sugli 

orientamenti e sulla realizzazione dei programmi di attività. Alle riunioni partecipano regolarmente 5 soci su 7, 

visti gli impegni professionali di alcuni che, risiedendo fuori Roma ed essendo coinvolti in attività professionali 

particolarmente impegnative, fanno fatica a far coincidere la loro presenza con le date di riunioni proposte. La 

comunicazione è comunque fluente anche con loro e vengono informati con regolarità. A queste riunioni 

periodiche di aggiornamento e di riprogrammazione, si aggiunge naturalmente quella annuale, regolarmente 

convocata per l’approvazione del bilancio, alla quale, in presenza (anche on line) o per delega partecipano tutti 

i soci. Per l’approvazione del bilancio 2024 questa assemblea è convocata, presso la sede sociale, il 23/04/2025. 
 

4 Le informazioni cui si riferisce la nota 13 delle linee guida sono “quelle contenute del decreto legislativo 30/12/2016 n. 
254”.. 
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8. Monitoraggio svolto dall'organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti): 

l'art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 per le imprese sociali e l'art. 30, comma 7 del codice del 

Terzo settore pergli altri enti del Terzo settore prevedono che l'organo di controllo eserciti compiti di 

monitoraggio sui seguentiaspetti: 

 

 
a. per le imprese sociali, ad esclusione delle cooperative sociali alle quali non sono applicabili le 

disposizioni di cui all'art. 10 del decreto legislativo n.112/2017, osservanza delle finalità sociali, 

con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 112/2017 in materia di: 

 
- svolgimento da parte dell'impresa, in via stabile e principale, delle attività di cui all'art. 2, comma 1, 

in conformità con le norme particolari che ne disciplinano l'esercizio; per «via principale» deve intendersi che 

i relativi ricavi siano superiori al 70% dei ricavi complessivi dell'impresa sociale; oppure delle attività in cui 

siano occupati in misura non inferiore al trenta per cento dei lavoratori appartenenti ad una delle tipologie 

di cui all'art. 2, comma 4, lettere a) e b) secondo le modalità di calcolo di cui al comma 5, secondo periodo; 

- perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di 

gestione esclusivamente allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento del patrimonio e 

l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili(14), avanzi di gestione, fondi e riserve a 

fondatori, soci, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 

tenendo conto degli indici di cui all'art. 3, comma 2, lettere da a) a f) e fatta salva la possibilità di destinare 

parte degli utili ad aumenti gratuiti del capitale sociale o a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo 

settore ai sensi e con i limiti di cui all'art.3, comma 3; 

- struttura proprietaria e disciplina dei gruppi, con particolare riferimento alle attività di direzione e 

coordinamento di un'impresa sociale daparte di soggetti di cui all'art.4,comma 3; 

- coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati alle attività (15), 

con riferimento sia alla presenza e al rispetto di eventuali disposizioni statutarie, sia alla esplicitazione delle 

forme e modalità di coinvolgimento in conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 11, comma 3 (vedi 

anche punto 3, «Struttura, governo e amministrazione» del presente paragrafo) (16) 

- adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori, tenuto conto dei contratti 

collettivi vigenti e rispetto del parametro di differenza retributiva massima di cui all'art.13, comma 1; rispetto 

delle prescrizioni relative ai volontari (tenuta di apposito registro, divieto di utilizzare un numero di volontari 

superiori a quello dei lavoratori, obblighi assicurativi); 

 

 
Il bilancio sociale dovrà pertanto dare conto del monitoraggio posto in essere per ciascuno dei punti sopra 

indicati e degli esiti dello stesso mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del 

bilancio sociale stesso. 

 

 

 

 
1 Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e 
indiretti, sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza 
prodotti sui principali portatori di interessi. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità 
dell'ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il 
raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi programmatici
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